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IL DIABETE
Cos’è il diabete

Il diabete è una malattia cronica caratterizzata dalla presenza di elevati livelli di glucosio nel sangue (iperglicemia) e dovuta a un’alterata quantità o funzione dell’insulina. Quest’ultima è l’ormone prodotto dal pancreas, che consente al glucosio l’ingresso nelle cellule e il suo conseguente utilizzo come fonte energetica.
Si divide in tre categorie:
· tipo 1, in genere insorge nell’infanzia o nell’adolescenza. Il pancreas non produce insulina a causa della distruzione delle cellule ß che producono questo ormone: è quindi necessario che essa venga iniettata ogni giorno e per tutta la vita. L’insorgenza della malattia può avvenire rapidamente in alcune persone, solitamente nei bambini e nei giovani, e più lentamente negli adulti (in questi rari casi si parla di una forma particolare, detta LADA: Latent Autoimmune Diabetes in Adults);
· tipo 2, la causa è ancora ignota, anche se è certo che il pancreas è in grado di produrre insulina, ma le cellule dell’organismo non riescono poi a utilizzarla. In genere, si manifesta dopo i 30 – 40 anni;
· diabete gestazionale, situazione in cui si misura un elevato livello di glucosio circolante per la prima volta in gravidanza.
I numeri del diabete in Italia

Gli italiani che vivono con una diagnosi di diabete sono circa 3,9 milioni (circa il 6,5% dell’intera popolazione), ma più di un milione di abitanti del nostro Paese non sa ancora di essere malato
. Il 90% dei casi è rappresentato da diabetici di tipo 2, mentre il restante 10% da pazienti colpiti da tipo 1. Per quanto riguarda il diabete gestazionale, questa condizione si verifica nel 4% circa delle donne incinte.
Fattori di rischio e prevenzione

Il diabete di tipo 1, legato a fattori complessi e ancora in via di studio, non è prevenibile, mentre per quello di tipo 2 è indispensabile correggere i principali fattori di rischio:
· obesità ed alimentazione scorretta;
· sedentarietà, l’International Diabetes Federation (IDF) raccomanda almeno 30 minuti di esercizio fisico al giorno, anche moderato. È stato dimostrato che camminare quotidianamente per almeno mezz’ora riduce la possibilità di insorgenza del diabete di tipo 2 del 35 – 40%. 
Esistono anche fattori di rischio non modificabili, come precedenti storie di diabete in famiglia (soprattutto per il tipo 1), l’etnia o l’età.
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